RELAZIONE MORALE PRESIDENTE

Un caloroso saluto ed un ringraziamento tutti i Delegati, all’amico e Consigliere Nazionale Mariano Spreafico sempre presente e vicino attentamente alla nostra Sezione. 

Saluto le Autorità presenti dal Sindaco di Colorina Doriano Codega, il Presidente dell’Assemblea Urbani e tutti gli alpini che hanno collaborato per l’organizzazione di questa Assemblea.

Saluto la Direzione del Centro Don Folci che da diversi anni ci ospita in modo egregio e consono al nostro stile di vita alpino.

Saluto e Ringrazio Padre Mario Bongio nostro Cappellano che ci è sempre vicino con sua confortevole parola,
Saluto il Gruppo Alpini di Colorina e il suo Capogruppo Ivan Pizzini che collaborano fortemente da anni con la nostra Sezione nell’organizzare puntualmente questa Assemblea.
Saluto tutti i Vice Presidenti a cominciare dal Vice Presidente Vicario Luigi Colturi, i Consiglieri Sezionali e i Responsabili dei vari Settori Sezionali.

Saluto e Ringrazio Voi Alpini: Capigruppo e Delegati che siete oggi qui presenti per la nostra annuale Assemblea.
Saluto e Ringrazio tutti i componenti della nostra Fanfara Sezionale e in particolare il Maestro Federico Serpi che ha saputo concretizzare un sogno dando sostanza, entusiasmo e coesione ai ragazzi che ora sanno rallegrarci e scandire il passo nei nostri appuntamenti importanti. 

Un Saluto e un Ringraziamento particolare ai  nostri Reduci presenti in Assemblea  
Un Saluto a tutti i Reduci che non hanno potuto essere qui con noi oggi.

Ho lasciato per ultimo questo Saluto perché sono il nostro punto di riferimento, sono le nostre profonde Radici che ci riportano alla nostra valorosa storia e che producono, ancora oggi, la linfa necessaria  per la crescita della nostra rigogliosa attività alpina sorretta dai Grandi Valori da loro trasmessi.
Il nostro ricordo doveroso va a tutti i Caduti e Dispersi di tutte le Guerre, a tutti i Reduci e gli Alpini che sono” Andati Avanti”. Li ricordiamo tutti indistintamente come esempi morali e umani. ( un momento di raccoglimento).
Un altro pensiero va agli Alpini in Armi, ai loro Comandanti, impegnati in Italia e all’Estero, eredi di un glorioso passato e testimoni di virtù alpine nei martoriati scenari di guerra ancora presenti. 

Ricordiamo e onoriamo le nostre quattro Medaglie d’Oro: Antonio Sertoli, Lusardi, Perego e Soncelli.

Saluti ai Capogruppo

Un cordiale saluto ai 59 Capigruppo, a coloro che da anni ricoprono l’importante incarico ed un saluto particolare ai nuovi eletti nel corso del 2013 e inizio 2014.

Gruppo di Valmasino: Pietro Rossi cl. 78 avvicenda Fausto Scetti cl. 63

Gruppo di Andalo: Serena Del Fedele cl. 89 avvicenda Armando Girolo cl. 48

Gruppo di Piantedo: Nevio Barini cl. 52 avvicenda Giorgio Digoncelli cl. 44

Gruppo di Civo-Dazio: Alfonso Molta cl. 61 avvicenda Bruno Re cl.50

Gruppo di Villa Di Chiavenna: Dario Maraffio cl. 79 avvicenda Umberto Stellino cl. 49

Gruppo di Chiesa Valmalenco: Giancarlo Albareda cl. 64 avvicenda Ilario Pedrolini cl. 71

Come si può annotare si registra un sensibile ringiovanimento in questi avvicendamenti con una menzione particolare a Serena, quarta Capogruppo rosa a livello nazionale e con i suoi invidiabili 25anni sicuramente tra i più giovani Capigruppo sempre a livello nazionale.

Un sentito, riconoscente grazie ai Capigruppi uscenti per l’impegno e la passione profusi nel loro mandato al vertice del Gruppo ed un cordiale, affettuoso augurio di buon lavoro ai nuovi chiamati; sentano la stima e la fiducia che i soci hanno espresso votandoli ed analogamente l’affetto che Presidenza, Consiglio e Segreteria manifesta loro invitandoli ad un costante, proficuo e sincero rapporto  con la Sezione.  

Forza della Sezione 2013 

Alpini 4.816 Aggregati  932: totale 5.748 rispetto al 2012 

meno 76 Alpini, meno 35 Aggregati: totale 111 soci in meno del 2012 (5859)
Sono quest’anno alla mia terza relazione morale
Come ben sapete per motivi di salute e solo per questo motivo, ho espresso la volontà di non ricandidarmi per un secondo mandato triennale. Dopo il mio ricovero in Ospedale di Gravedona nel gennaio dello scorso anno, mi era stato raccomandato da parte dei dottori di riposare per riprendermi e soprattutto, per almeno un anno, di non prendere alcun impegno. Si era già verificato un risultato importante e miracoloso e cioè di esserne uscito vivo. Personalmente ho rimosso questi saggi consigli e non ho ascoltato i richiami dei miei familiari. Appena ho potuto, fisicamente, ho ripreso la mia attività di Presidente sulla base delle necessità Sezionali, convinto di essere in grado di farcela. Purtroppo le mie energie psicologiche disponibili, spese moltissimo durante il ricovero in Ospedale, nell’arco di pochi mesi si sono notevolmente ridotte. Ho continuato il mio mandato con tanto impegno e sacrifici ma necessitava un fermo per ricuperare la giusta serenità e le necessarie energie. Nei tempi previsti dal nostro Regolamento ho informato correttamente della mia decisione il Consiglio di Presidenza, il Consiglio Sezionale e tutti i Capigruppo.

Sappiamo che gli Alpini non si fermano e quindi oggi verrà eletto da Voi un nuovo Presidente. 
Allo stato attuale delle cose è pervenuta alla mia attenzione e alla Segreteria la candidatura a Presidente di Gianfranco Giambelli già valido Vice Presidente della Bassa Valle. 
I Delegati sanno ben riconoscere la storia, le capacità e la passione di chi viene candidato e pertanto sono certo che dalla Assemblea scaturirà un Presidente di qualità, di sicura affidabilità per guidare la nostra Sezione.
Appuntamenti più significativi del 2013
Gli appuntamenti più significativi del 2013i, sperando di non dimenticare altre importanti iniziative messe in calendario si riassumono in: 

1) Organizzazione al debutto, in collaborazione con le Sezioni di Colico, Como e Lecco ed il Gruppo di Chiavenna della manifestazione intersezionale di Madesimo: momenti vari in tre giorni per la commemorazione di Nikolajewka. 

2) Il debutto della Fanfara Sezionale all’Assemblea di Colorina poi le felici riconferme a Piacenza, Passo San Marco, Stelvio, Parco Don Gnocchi e Raduno di Castel San Pietro Terme.

3) Organizzazione, in collaborazione con i rispettivi Gruppi, delle quattro manifestazioni a carattere Sezionale: Morbegno per la commemorazione della battaglia di Warwarowka e Nikolajewka, Albaredo per il Raduno Intersezionale con la Sezione di Bergamo al Passo San Marco, con Bormio alla terza Cantoniera dello Stelvio per ricordare i caduti nella prima Guerra Mondiale, Lanzada nel vallone dello Scerscen per non dimenticare i nostri alpini travolti da due valanghe nell’aprile del 1917. 

4) Partecipazione alla 86°Adunata Nazionale di Piacenza

5) Solenni le celebrazioni del 50° di Fondazione dei Gruppi di Samolaco e Novate Mezzola, del 45° di Rogolo, del 40° di Piantedo e Piateda,  della Baita Rododendro ai Campelli a cura del Gruppo di Cedrasco.

6) La cerimonia al Santuario della Madonna degli Alpini a Chiesa in Valmalenco per la consegna del piastrino di Pierino Fanoni.

7) Il partecipato Raduno del 2°Raggruppamento a Castel San Pietro.

8) Le varie Esercitazioni di P.C. che hanno visto i volontari protagonisti nella cerimonia per la Beatificazione di Don Nicolò Rusca, “Fiumi Sicuri 2013” in valle, “Fiumi sicuri” a Palazzolo sull’Oglio e l’esercitazione “Livigno 2013”.
9) Partecipazione in Roma di tre Alpini del Gruppo di Piantedo in occasione della pacifica manifestazione per sensibilizzare le Istituzioni sul caso dei nostri due Marò prigionieri in India.
10) Come sempre positiva la mobilitazione dei Gruppi per la giornata del “Banco Alimentare”. Presenti sul territorio Provinciale circa 500 Alpini. La colletta del 2013 chiude con un raccolto pari a 550 quintali, l’anno precedente erano stati raccolti 579 quintali. In un momento di particolare difficoltà per il nostro Paese e per la nostra Provincia, a causa della prolungata crisi economica il dato è apprezzabile e conferma la generosità dei Valtellinesi e Val Chiavennaschi, anche se il bilancio rispetto allo scorso anno è leggermente in calo pari a – 5%. Il gesto ha coinvolto 90 Supermercati, da Livigno a Chiavenna. Si stimano oltre 30 mila donatori e circa un migliaio di volontari.

Attività dei vari Settori Sezionali

Veniamo ora al riassunto delle attività svolte dai numerosi Settori Sezionali nel corso del 2013. Ho delegato i Responsabili di Settore a predisporre un sunto delle attività svolte. Nel ringraziarli di cuore per la loro incessante collaborazione procediamo nella lettura sottolineando costruttivamente le tante luci e qualche ombra.
Relazione settore sportivo anno 2013- Responsabile Alberto Canclini
È con orgoglio, quale responsabile dello Sport Sezionale, che mi accingo a presentare il sunto dell’attività sportiva della Ns. Sezione dell’anno 2013.

È stato un anno ricco di ottimi risultati, la Ns Sezione si è classificata al 1° posto nella classifica del “ Trofeo Presidente Nazionale” precedendo le Sezioni di Valdobbiadene e Cadore ed al 3° posto nella classifica del “ Trofeo Gen. Antonio Scaramuzza” preceduta dalle Sezioni di Bergamo e Trento; 59 le sezioni partecipanti, ai Campionati Nazionali A.N.A. per un totale di 2.126 atleti classificati.

La Sezione Valtellinese di Sondrio è stata la migliore in campo sportivo nazionale nel 2013.

Un sentito ringraziamento a tutti gli atleti che hanno partecipato ai Campionati e in particolare:

· all’Alpino Francesco Rossi campione nazionale A.N.A. assoluto di Sci di Fondo e protagonista ai “Master Word Cup 2013” con tre medaglie d’oro e una di bronzo;

· all’Alpino Vito Negrini per aver partecipato a tutti e otto i campionati nazionali;

· all’Alpino Fermo Maiolani per aver partecipato a quattro campionati nazionali;

· agli Alpini Francesco Pozzi, Bricalli Celestino, Franco Lisignoli, per aver partecipato a tre campionati nazionali;

· All’Alpina Serena Del Fedele prima donna a partecipare ai Campionati Nazionali di Tiro Pistola e carabina.

Un ringraziamento particolare al Presidente Alberto Del Martino e al Consiglio Sezionale per il decisivo sostegno dato all’attività sportiva e alla Commissione Sportiva - Luigi Colturi, Costante Ciapponi, Perlini Franco, Ravelli Nevio Alberto Vido per la fattiva collaborazione nell’organizzazione e gestione di tutti i campionati nazionali.

Agli atleti buon allenamento in vista dei Campionati Nazionali ANA 2014 e delle Alpiniadi Estive che sono ormai alle porte.
Classifica Trofeo Presidente Nazionale 2013

1° Sondrio                              punti   14.362

2° Valdobbiadene                punti   12.074

3° Cadore                               punti    9.947

Classifica Trofeo Gen. Antonio Scaramuzza 2013

1° Bergamo
       punti   8.695

2° Trento 
                     punti   6.216

3° Sondrio 
       punti   5.018

Solo nel 2013 la Sezione è salita su entrambi i Podi con i seguenti risultati: il primo assoluto nel Trofeo del Presidente e il Terzo posto assoluto nel Trofeo “ Gen. Scaramuzza”.
Durante l’Assemblea in occasione della Festa dell’Atleta lo scorso novembre in Tresivio, i nostri atleti hanno deciso, in occasione della consegna dei premi nell’ambito dell’Assemblea Nazionale di Maggio 2014 in Milano, di delegare il Presidente Del Martino.
facoltativo

E’ doveroso evidenziare la posizione della nostra Sezione nei due Trofei dal 2002 al 2013.

Questa analisi è importante per capire come l’attività sportiva nella nostra Sezione  è cresciuta nel corso degli anni.
Classifica Trofeo Presidente Nazionale 2002
1°
Biella
                                  punti  10.974

2°
Bergamo
                    punti    7.678

3°
   Sondrio  
                    punti    6.122

Classifica Trofeo Gen. Antonio Scaramuzza 2002
1°
Bergamo
                    punti   9.740

2°
Brescia 
                    punti   5.967

3°
   Biella                                      punti    4.548

5°
Sondrio                                 punti    4.431

Classifica Trofeo Presidente Nazionale 2003
1°
Biella
punti  14.370

2°
Bergamo
punti   9.670

3°
Valdobbiadene 
punti   9.616

6°
Sondrio
punti   4.934

Classifica Trofeo Gen. Antonio Scaramuzza 2003
1°   Bergamo
                      punti  10.930

2°   Trento 
                      punti    8.441

3°   Brescia 
        punti    5.968

5°   Sondrio 
        punti    4.133

Classifica Trofeo Presidente Nazionale 2004
1° Biella 
punti   19.476

2° Valdobbiadene                  punti   13.285

3° Bergamo 
punti   11.785

6° Sondrio 
punti     6.815

Classifica Trofeo Gen. Antonio Scaramuzza 2004
1° Bergamo
         punti   12.245

2° Biella 
         punti     6.604

3° Brescia 
         punti     5.832

6° Sondrio 
         punti     4.787

Classifica Trofeo Presidente Nazionale 2005
1° Valdobbiadene                  punti   25.262

2° Biella                                     punti   20.811

3° Bergamo                              punti   11.652

7° Sondrio                                punti     6.687

Classifica Trofeo Gen. Antonio Scaramuzza 2005
1° Bergamo
       punti   12.761

2° Brescia 
       punti    7.554

3° Biella 
       punti    6.738

7° Sondrio 
       punti    4.556

Classifica Trofeo Presidente Nazionale 2006
1° Valdobbiadene
punti   17.476

2° Biella
punti   13.693

3° Cadore 
punti   12.627

4° Sondrio 
punti   10.914

Classifica Trofeo Gen. Antonio Scaramuzza 2006
1° Bergamo
         punti  10.177

2° Brescia 
                       punti    6.570

3° Trento
         punti    6.121

4° Sondrio 
         punti    5.500

Classifica Trofeo Presidente Nazionale 2007
1° Biella 
punti   17.965

2° Valdobbiadene                  punti   14.946

3° Cadore 
punti   12.023

8° Sondrio 
punti     4.907

Classifica Trofeo Gen. Antonio Scaramuzza 2007
1° Bergamo
                       punti   9.828

2° Brescia 
                       punti   5.653

3° Biella 
         punti   5.625

8° Sondrio 
         punti   3.435

Classifica Trofeo Presidente Nazionale 2008
1° Valdobbiadene
punti   36.094

2° Feltre 
punti   14.424

3° Biella 
punti   14.182

5° Sondrio 
punti   10.822

Classifica Trofeo Gen. Antonio Scaramuzza 2008
1° Bergamo
                      punti   8.609

2° Trento 
                      punti   5.644

3° Sondrio 
       punti   4.860

Classifica Trofeo Presidente Nazionale 2009
1° Valdobbiadene
punti   19.637

2° Biella 
punti   14.896

3° Feltre 
punti   12.902

6° Sondrio 
punti    6.485

Classifica Trofeo Gen. Antonio Scaramuzza 2009
1° Bergamo
                     punti   7.814

2° Trento 
                     punti   4.908

3° Feltre    
                     punti   4.423

9° Sondrio 
       punti   3.544

Classifica Trofeo Presidente Nazionale 2010
1° Biella
punti   19.120

2° Valdobbiadene                 punti   18.305

3° Sondrio 
punti   16.919

Classifica Trofeo Gen. Antonio Scaramuzza 2010
1° Trento
         punti   10.343

2° Bergamo 
                       punti      9.236

3° Sondrio 
         punti     6.629

Classifica Trofeo Presidente Nazionale 2011
1° Valdobbiadene
punti   22.019

2° Biella 
punti   19.532

3° Sondrio 
punti   16.977

Classifica Trofeo Gen. Antonio Scaramuzza 2011
1° Bergamo
        punti   8.318

2° Trento 
                      punti   6.641

3° Sondrio 
        punti   5.503

Classifica Trofeo Presidente Nazionale 2012
1° Valdobbiadene
punti   29.449

2° Cadore 
punti   27.035

3° Belluno 
punti   21.188

4° Sondrio 
punti   15.831

Classifica Trofeo Gen. Antonio Scaramuzza 2012
1° Bergamo
        punti   9.511

2° Trento 
     punti   7.825

3° Belluno 
     punti   7.772

4° Sondrio 
     punti   5.836

Attività Protezione Civile 2013- Responsabile  Marco Bricalli
GENNAIO 2013
Sabato 19 – partecipazione alla commemorazione battaglia di Warwarowka presso il tempietto votivo di Morbegno; presenti 70 volontari che si sono posizionati sul percorso per raggiungere il tempietto, dotati ognuno di una fiaccola per illuminare il cammino ai presenti.
Venerdì 25 – riunione presso il magazzino CPE di Sondrio, aperta a tutti i volontari, per la rendicontazione dell'attività svolta nel 2012 e presentazione del programma di lavoro per il 2013. Durante la serata è emersa la volontà di numerosi iscritti per la partecipazione a specifici corsi di specializzazione negli ambiti operativi della P.C.
Domenica 27 - visite mediche, presso le scuole elementari di Cedrasco dalle ore 14.00 alle ore 16.00, dedicate ai volontari non presenti alle sedute effettuate durante il 2012.
APRILE 2013
Sabato 13 – Esercitazione Fiumi Sicuri 2013 – presenti 240 volontari, distribuiti sui tre cantieri di lavoro:
Torrente Presio a Colorina – responsabile cantiere Raschetti Cristina – presenti i gruppi di Chiavenna, Civo, Colorina, Novate Mezzola e Verceia – in tutto 54 volontari .
Torrente Malgina a Castello dell'Acqua – responsabile cantiere Nobili Franco – presenti i gruppi di Albosaggia, Caspoggio, Castello dell'Acqua, Chiesa Val.co, Chiuro, Livigno, Montagna, Piateda,  Ponte, S. Giacomo di Teglio - totale 136 volontari.
Torrente Madrasco a Cedrasco – responsabile cantiere Abramini Emilio – presenti i gruppi di Castione, Cedrasco, Fusine, Valmasino e i gruppi comunali di Berbenno e Buglio – totali 50 volontari.
Sabato 20 e Domenica 21 – partecipazione alle celebrazioni per la beatificazione di Don Nicolò Rusca. Sono intervenuti 140 volontari, rappresentanti dei gruppi di Albosaggia, Bormio, Castione, Caspoggio Cedrasco, Civo, Colorina, Chiesa Val.co, Chiuro, Montagna, Novate Mezzola, Piateda, Ponte, Sondrio, Tresivio e Verceia. Sia il Sabato che la Domenica i volontari si sono ritrovati di buon mattino mettendosi a disposizioni per i lavori di preparazione all'evento e per l'accoglienza dei circa 5.000 fedeli giunti da ogni parte della Provincia e dalle zone limitrofe.
MAGGIO 2013
Da lunedì 6 a giovedì 9 precampo a Piacenza in occasione dell’adunata Nazionale – presenza di 16 volontari dei gruppi di Caspoggio, Colorina, Piateda, Ponte, Sondrio e Tresivio – impegnati nei lavori di recupero di una pista ciclabile con il disboscamento di una fitta vegetazione.
Sabato 18 e Venerdì 24 interventi in occasione delle manifestazioni organizzate da AIDO e C.R.I, in particolare per l'allestimento delle tende ed il loro smontaggio. Presenti nelle due giornate 28 volontari. 
GIUGNO 2013
Domenica 2 Giugno. 12 volontari hanno collaborato nell'organizzazione per le celebrazioni in occasione della Festa della repubblica. 
SETTEMBRE 2013
Venerdì 27 122 volontari sono partiti alla volta di Palazzolo Sull’Oglio, per partecipare all’esercitazione del secondo raggruppamento denominata “Fiumi Sicuri 2013”, organizzata dal locale Gruppo Alpini e dalla Sezione di Brescia. 
Ne hanno fatto parte componenti dei gruppi di Livigno – Bormio – Ponte – Chiuro – Tresivio - Piateda – Albosaggia – Cedrasco – Colorina – Fusine – Civo – Valmasino – Caspoggio - Chiesa Valm. Verceia - Novate Mezzola.
Sabato 28, dalle ore 07.00 alle 14.00, sono stati impegnati lungo gli argini del fiume Oglio, con interventi di bonifica e prevenzione ambientale, in collaborazione con i vigili del fuoco, Croce Rossa e unità subacquee.
OTTOBRE 2013
Sabato 19 e Domenica 20, 140 volontari dei vari nuclei sezionali hanno partecipato all'esercitazione denominata Livigno 2013, dove hanno appreso le tecniche di primo soccorso apportate con l'ausilio di elicottero, nell'occasione messo a disposizione dal Corpo Forestale dello Stato, sezione di Rieti. Coinvolti anche la polizia locale, i volontari dei vigili del fuoco, il soccorso alpino e le unità cinofile, che hanno guidato le operazioni di ricerca persone, svoltesi nella giornata di Domenica.
Totali interventi 37 (4 aggiornamenti - 4 AIB - 1 emergenza - 2 esercitazioni - 8 manifestazioni sociali - 2 presso sezioni - 1 solidarietà - 11 visite mediche e riunioni - 1 manutenzione territorio - 3 supporto vari interventi) 
 Totale volontari impiegati 1.144 - totale monte ore 13.439.

Attività Commissione Giovani 2013 Responsabile  Ivan Pizzini
Dopo un 2012 di super lavoro per l’appuntamento del Raduno di  2° Raggruppamento, il 2013 ci ha visti impegnati in minori attività ma certamente importanti.

Innanzitutto, per quanto riguarda la Fanfara, dopo l’esordio di un anno fa qui in Colorina in occasione dell’Assemblea annuale dei Delegati, ci sono stati molti altri appuntamenti. 

Dopo aver investito molte risorse, anche economiche su di essa, i risultati iniziano ad arrivare.

Il primo appuntamento veramente importante è stato in occasione dell’adunata Nazionale a Piacenza, seguito poi dal raduno al Passo S. Marco, raduno al Passo dello Stelvio, intitolazione parco Don Carlo Gnocchi a Sondrio e per finire appuntamento per il raduno del Secondo Raggruppamento a Castel San Pietro Terme.
Ogni appuntamento ha visto sempre un maggior affiatamento tra i componenti e sempre giudizi positivi, anche se  siamo solo all’inizio e vogliamo crescere ancora e molto.

Da segnalare un costante aumento dei musicisti della fanfara (siamo a 59) anche se vorremmo ulteriormente aumentare di numero  per offrire un servizio sempre migliore arrivando ad eseguire un concerto. Ci stiamo preparando inoltre per presentare ed eseguire un CAROSELLO.

Un ringraziamento particolare a tutti i musicisti e in particolare al maestro Serpi che con tanto impegno portano avanti questa nuova attività  per la nostra Sezione.

Vorrei inoltre ricordare a tutti i capi gruppo che la Fanfara è disponibile per effettuare delle prove all’aperto (serve un campo da calcio); i capi Gruppo possono contattare il responsabile (alpino Ivan Pizzini) che sicuramente vaglierà la candidatura.

Come commissione giovani nel 2013, come avevamo annunciato, abbiamo collaborato per l’organizzazione della gara di marcia di regolarità (Trofeo degli Alpini) che si è svolta a Colorina nel mese di settembre; per uno sport “nuovo”, sconosciuto e presente per la prima volta in Provincia, ha visto ai nastri di partenza quasi 200 marciatori tra Alpini e non.

Gli Alpini migliori a livello Sezionale si sono rivelati quelli del Gruppo di Caspoggio; nel corso del 2014, il Gruppo di Caspoggio e non solo saranno chiamati a difendere i colori della nostra Sezione nell’ambito del Campionato Nazionale di marcia di Regolarità. La seconda edizione del “ Trofeo degli Alpini” si svolgerà Domenica 8 Settembre 2014 sempre in  Colorina.

Siamo sempre in attesa che qualche Gruppo della nostra Sezione porti avanti la propria candidatura per ospitare sul proprio territorio questo tipo di gara potendo contare sul nostro supporto tecnico.

Per concludere vorrei ricordare che dalla commissione giovani è nato il Primo Capo Gruppo donna per la nostra Sezione (quarto in Italia); sempre lei, Serena Del Fedele, è stata la prima donna Alpina a partecipare al Campionato Nazionale di Tiro (settembre 2013 a Verona).
Spero inoltre durante il 2014 di portare avanti il progetto iniziato sulla “linea Cadorna” anche se per questo chiedo una maggiore collaborazione di tutti gli interessati e soprattutto dagli alpini appartenenti a quei gruppi sul cui territorio ci sono ancora le tracce  di questa importante fortificazione.
Sunto Fanfara Alpina Federico Serpi
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E' trascorso un anno dalla prima prova della nostra Fanfara Alpina Sezionale e il bilancio è assolutamente positivo; in breve tempo si è passati da una ventina di adesioni agli attuali 59 elementi provenienti tra l'altro tutta la provincia, dalla Valchiavenna fino ad arrivare a Grosio e a titolo, è bene ricordarlo, del tutto volontario, come gli Alpini sanno fare...
E' stato un anno piuttosto impegnativo e oserei dire frenetico; dal nulla, chiaramente grazie alla Sezione e all'impegno di Alpini in gamba sono state fornite le uniformi e le buffetterie, i musicanti hanno con grande fervore e spirito di unione imparato a marciare come una banda militare, cosa ardua, e ad eseguire brani d'obbligo e non per le nostre manifestazioni; in principio timidamente ma a oggi dimostrando già sicurezza e in ogni caso migliorando di volta in volta.
Come sempre le prove vengono eseguite con cadenza quindicinale sia per la parte prettamente musicale sia quella formale; è inoltre in via di studio e perfezionamento il Carosello, altra sfida per la nostra Fanfara; in un futuro, ma senza fretta e con la potente calma degli Alpini, aspettatevi pure dei brani concerto.
La Fanfara ha partecipato alle manifestazioni che tutti voi ben conoscete, compiendo per così dire un giro di rodaggio riuscendo direi in modo apprezzabile ma migliorabile.
Fin qui la parte diciamo tecnica; permettete però anche qualche considerazione sul lato umano del  complesso sezionale; si è formato un gruppo simpatico e unito, in cui, al di là dei risultati, è bello stare, cantare insieme, suonare, ridere e incavolarsi.
Sollecitiamo la ricerca di suonatori di clarinetto, flauto e ottavino e qualcuno piuttosto alto che faccia il mazziere.
Ringraziamo tutti coloro che ci aiutano, tutti i musicanti e le loro famiglie alle quali va un abbraccio e siamo lusingati per il tanto affetto che ci dimostrate che a noi serve davvero...
Certo c’è ancora molto da imparare, perfezionare e migliorare, la strada è in salita ma la colonna è in marcia.

I numeri di www.alpinisondrio.it  Responsabile Clemente Silvestri
Il sito, nonostante i problemi temporanei di inizio dicembre scorso, in cui si è verificato un attacco informatico che ha costretto il Clem a una nottata di verifiche e interventi fortunosamente conclusisi positivamente, viaggia con regolarità ed è costantemente aggiornato e consultato dagli utenti.

Lo scorso anno abbiamo avuto circa un milione di accessi, un numero che sembra enorme ma poco indicativo, mentre 60.000 sono state le visite “intenzionali” con picchi di 7000 visite mensili nei mesi di luglio, settembre e novembre.

Chiaramente la parte del leone, anche per il 2013 l’hanno fatta le gallerie fotografiche e il download di Valtellina Alpina. Sempre più persone accedono al nostro giornale via web per avere un’anteprima di quanto riceveranno in cartaceo nei giorni seguenti.

Ma il vero valore del nostro sito sta nel fatto di rappresentare un archivio unico e sempre disponibile delle varie attività Sezionali e non. Dal 2010 in poi tutto ciò che è stato fatto dalla nostra Sezione e da molti Gruppi è stato fedelmente registrato sul sito e ciò consente una invidiabile memoria storica della nostra vita sezionale.

Lo scorso anno il sito è stato arricchito dalla sezione riguardante la nostra Fanfara e i lavori della Commissione Giovani.

Questi i numeri a tutt’oggi di quanto si può trovare sul sito: più di 100 gallerie fotografiche e 560 articoli suddivisi nelle varie categorie news, attività sportive, giovani e fanfara, naja alpina e protezione civile. Questa è la nostra storia recente che condividiamo orgogliosamente con il mondo intero.

A queste positive considerazione purtroppo vanno annotate anche quelle negative. Mancano all’appello ancora 19 Gruppi che non hanno ancora inviato la scheda riassuntiva del proprio attuale assetto. Proprio la categoria Gruppi della Sezione è ancora incompleta e mancano all’appello ancora 19 gruppi. E’ pur vero che i Gruppi sono vivi e fanno molteplici attività, ma non è bello che sul nostro sito appaia, relativamente ad essi solo il nome del Capogruppo, a volte non aggiornato neppure quello.

A Gruppi a volte eccessivamente prolifici nel comunicare e richiedere la pubblicazione sul sito delle proprie attività fanno riscontro altri “assordantemente silenziosi”.

Che ben vengano le novità introdotte da Facebook, di cui molti Gruppi si stanno dotando, ma è altrettanto vero che almeno una traccia del loro essere appaia anche sul sito della loro Sezione!

Queste in parte amare considerazioni non ci fanno comunque desistere dal ritenere il web un valido strumento di comunicazione e in tale ottica l’impegno a perseverare nonostante tutto ci sarà anche per il futuro.

Sguardo sulla comunicazione Responsabile  Marino Amonini
Valtellina Alpina

3 numeri, 152 pagine, oltre 450 foto a raccontare l’attività sezionale ed i protagonisti nel 2013.

Si riscontra un apprezzabile miglioramento comunicativo in alcuni Gruppi ma si osserva ancora una preoccupante latitanza in altri, quasi un’estraneità, un disinteresse a farsi conoscere (anche ai propri soci).

Aumenta in misura consistente la richiesta di pubblicazione di foto personali nelle varie rubriche (gioie alpine, ritrovati, alpinifici, anniversari) mentre sono azzerate le lettere o  i commenti ai temi trattati nelle pagine di VA.

La deliberazione del Consiglio di effettuare la consegna del giornale ai Gruppi e conseguente distribuzione in loco risponde ad esigenze ben motivate. Occorre perfezionare ed ottimizzare questo servizio accogliendo ogni osservazione espressa dai Capigruppo finalizzate a renderlo agile ed efficiente. 

Sito sezionale www.alpinisondrio.it
La creatura del Clem marcia bene eppure troppi Gruppi ignorano le potenzialità che tale strumento offre e non concorrono ad alimentarne info, gallery, storie che li riguardano. Emblematica la latitanza di 19 Gruppi che in 6 anni non hanno provveduto ad inviare una propria scheda esaustiva che li qualifichi.

Siti di Gruppo e profili Facebook

Albosaggia, Livigno, Ponchiera e Teglio hanno attivato un proprio sito web.

Commissione Giovani, Albaredo, Andalo, Bormio, Cino Mantello, Civo Dazio, Colorina, Isolaccia, Mello, Piateda, Poggiridenti, Ponchiera, Tresivio, Valtartano, Villa di Chiavenna hanno un profilo di Gruppo su Facebook.

Mortificante lo stato dei siti web, altrettanto quello di vari Gruppi su Facebook nel quale funzionano bene Isolaccia, Piateda, Poggiridenti e Tresivio, con qualche incertezza Commissione Giovani, con troppe lacune gli altri. 
Occorre capire che questi strumenti necessitano di un ADMIN (Amministratore) capace, serio ed appassionato, un aggiornamento continuo se non quotidiano almeno bisettimanale/settimanale altrimenti non genera alcun interesse ne esprime quella immagine positiva, moderna e incisiva che l’opportunità web offre.   

Il Centro Studi ANA

Da Milano arrivano puntualmente imput per raccogliere, comporre ed inviare i dati del Libro Verde.

Per il Centenario della Grande Guerra è avviato il progetto “IL MILITE….NON PIU’ IGNOTO” attivato tramite ogni Gruppo Alpino teso a stimolare alla conoscenza dei monumenti ai Caduti gli alunni delle scuole primarie presente in ogni comune. A breve saranno comunicate le info per attivare questo progetto.

Libro del 90°

Vicissitudini personali ed il sovrapporsi di nuovi impegni editoriali hanno di fatto fermato la stesura e l’elaborazione del libro. Quantificando lo stato del lavoro, i testi, le immagini pronte e quelle da scansionare posso indicare nel 50% quanto fatto: il nuovo Consiglio e Presidente dovrà deliberare se l’obbiettivo strategico del libro mancato per il 2012 ora con costi e risorse disponibili è ancora fattibile o se dovrà essere rinviato a tempi migliori.

Considerando che il 2015 sarà anno celebrativo e ricco di eventi e richiami alla Grande Guerra si potrebbe riconsiderare la pubblicazione arricchendola delle numerose testimonianze dei nostri Padri fondatori, protagonisti in quel tragico conflitto. 
Assicurazione Responsabilità Civile e Legale 
Come sapete nel 2012 è stata stipulata una nuova Assicurazione a favore di tutti gli alpini e amici degli alpini; la stipula del contratto, rinnovato nel 2013, prevedeva la copertura di 1600 giornate lavorative. Nel 2013 sono state utilizzate 950. Riteniamo che il valore di 1600 sia da considerare, per il momento, un dato attendibile.

Quota Associativa
La quota associativa rimane invariata a 18 euro di cui 10.50 euro alla Sede Nazionale e 7.50 euro alla Sezione di cui 1 euro per l’Assicurazione. Si invitano gentilmente i Gruppi a versare, in tempi ragionevoli, le quote associative verso la Sezione.

Libro verde 2013 ( dati al 21 febbraio 2014)  da 49 Gruppi
avis n° 731
ore lavorate n° 40846
euro donati  € 111.333
Mancano i dati di 7 gruppi; mentre tre Gruppi non hanno effettuato nessun lavoro e nessuna donazione. 

Rifugio Tridentina

Nell’estate del 2013, dopo aver ottenuto le varie autorizzazioni, siamo intervenuti, con dei lavori di manutenzione straordinaria, sulla struttura del Rifugio Tridentina (l’ultimo intervento risale all’anno 2000). Tali lavori sono stati programmati a seguito di sopralluoghi dei membri della Commissione e della riunione del Consiglio Direttivo del 16 luglio 2011. 

I principali interventi eseguiti sono  stati:

· Rimozione delle parti di intonaco staccate, ripristino intonaco, pulitura e imbiancatura della facciata;

· Sistemazione, pulitura e riverniciatura delle parti in ferro antoni e telai;

· Restauro del logo ANA, del cartello della sezione, della scritta “Rifugio Tridentina” e delle scritte poste sulla stele;

· Controllo con sostituzione dei tirafondi rotti sui due spioventi della copertura;

· Lavori di scavo, getto plinto e posa in opera nuovo pennone;

· Realizzazione sul lato sud di un canale per la raccolta e deflusso delle acque di superficie e per quelle provenienti dalla falda del tetto;

· Pulizia della zona di intervento con  relativo smaltimento  in discarica autorizzata.

Lavori da eseguire:

· Su segnalazione della Conduttrice e a seguito di ulteriori sopralluoghi effettuati dai membri della Commissione, all’apertura della nuova stagione,  considerato che è intenzione della Conduttrice  di acquistare un nuovo gruppo elettrogeno per sostituire l’attuale ormai usurato, si rende necessaria una sistemazione del vano mediante i seguenti interventi:

· realizzazione di tre aperture sui muri perimetrali  complete di inferriata e antone di chiusura in ferro;

· chiusura con calcestruzzo degli attuali fori di aerazione posti sul solaio di copertura del vano;

· impermeabilizzazione del solaio di copertura,

· pulizia interna del vano con rimozione di tutto quanto attualmente depositato;

· predisposizione del bocchettone per agevolare il rifornimento del gasolio nell’attuale serbatoio.

·  All’interno 
del rifugio Tridentina, vano legnaia, è previsto il completamento  della pavimentazione in battuto di cemento, circa mq. 20,00.

· Per quanto riguarda la copertura è prevista la pulitura e riverniciatura della lamiera dei due spioventi.

Buona parte di questi lavori  potranno  essere eseguiti dai Soci volontari.

Inoltre sempre per il rifugio, dovranno essere richiesti due o tre preventivi per la fornitura e posa di nuovi serramenti, in base ai costi la Commissione unitamente al Tesoriere valuteranno come procedere. 

Il 10 febbraio 2014, nella sede sezionale, alla presenza del presidente della Commissione e del Tesoriere si è tenuto un incontro con la Conduttrice per la risoluzione di una situazione contabile sospesa e per un chiarimento sulle  modalità dei rapporti da tenere in futuro da entrambe le parti.  L’incontro è stato positivo.

Gli Alpini intervenuti durante i lavori 2013 sono stati:

Moretti Ruggero (Gero)

Penone Agostino

Oberti Mirco

Nobili Graziano

Botatti Aladino

Carlini Gianpaolo

Betti Silvio

Pizzini Ivan

Cantoni Felice

Casa Bruno

Giacomelli Giovanni

Colturi Luigi

Programmi 2014

In conclusione si richiamano gli appuntamenti significativi per l’anno in corso.

Riconfermate tutte le cerimonie commemorative di Nikolajewka e Warwarowka peraltro già effettuate.

Il primo appuntamento ravvicinato è con il 37° Campionato Nazionale di Scialpinismo a Lanzada fissato per 15-16 marzo 2014; occorre esserci!

Poi la  87° Adunata Nazionale a Pordenone. Il Raduno del 2° Raggruppamento a Monza.
Momento significativo saranno le Alpiniadi estive a Cuneo fissate per il 6/7/8/9 giugno 2014. 

Alpiniadi 2016

La Sezione di Sondrio unitamente alla Sezione di Tirano hanno presentato un'unica Candidatura in Sede Nazionale per avere in provincia le Alpiniadi invernali in programma nel 2016. Le località proposte sono nel comprensorio alpino di Bormio: Bormio per lo slalom, Isolaccia per le gare di fondo e Santa Caterina in Valfurva per lo sci  Alpinismo. La nostra candidatura è stata accompagnata da una valida ed esauriente Relazione inviata alla Commissione Sportiva Nazionale nella quale si evidenziano le nostre capacità organizzative all’altezza del grande evento richiesto. Oltre a noi si è candidata la Sezione Valcamonica. Si è costituita una commissione “ Alpiniadi 2016” che ha svolto nel corso del 2013 tre incontri in quel di Tirano. Attendiamo la risposta da parte della Sede Nazionale.
Conclusioni
Come tutti possiamo osservare stiamo vivendo anni difficili, complessi in ogni loro declinazione: sociale, politico, economico, spirituale, finanche meteorologico.

Conosciamo quante realtà siano in difficoltà, quante criticità volgano a diventare disperazione, muta o violenta, solitaria o di piazza: ne abbiamo riprova ogni giorno.

Ci è richiesta grande forza, capacità di ragionare ed agire nel rispetto delle regole, degli insegnamenti dei Padri, ci è richiesto di resistere come ci è stato sempre insegnato dai Reduci, dagli Internati, da quanti hanno sofferto pene ed orrori ben più grandi ed incomparabili anche ai nostri tanti malesseri.

Dobbiamo essere insieme sempre ed essere di aiuto a tutti.
In punta di penna evidenzio ora alcune criticità che ci sono ancora all’interno della nostra Sezione sulla base della mia esperienza vissuta in questi tre anni ; sono considerazioni che scaturiscono da uno spirito costruttivo volto a migliorare alcuni aspetti che possano rendere ancora migliore la nostra Sezione che ha già raggiunto un ottimo grado di efficienza e qualità. 
Rafforzare al nostro interno la comunicazione diretta, scritta, verbale o personale  tra i vari Settori Sezionali  (che sono tanti) al fine di snellire e risolvere in tempi brevi le varie problematiche che si presentano. Ognuno nel suo ruolo deve adoperarsi maggiormente a fare filtro in modo di “sgrossare” i vari problemi ed evitare che arrivino direttamente ai vertici. Ad ognuno di noi è chiesto di assolvere bene il proprio compito entro tempi brevi, con senso del dovere, per non ostacolare il lavoro di altre persone che sono direttamente coinvolte: purtroppo non ci è permesso di dormire sul pezzo! A mio modesto parere la Sezione ha preso un passo più veloce rispetto agli anni precedenti (vedi anche nuove modalità di comunicazione) e quindi è necessario muoversi con volontà e in autonomia lungo un'unica direzione che è quella della fratellanza alpina!
Sappiamo tutti quali sono le nostre linee guida che vengono espresse e ripetute in ambito di Assemblee di Zona, di Consiglio Sezionale, di incontri di Settore o semplicemente su indicazioni della Segreteria, su invito della Presidenza o della Sede Nazionale, dal giornale “L’Alpino”, da Valtellina Alpina nonchè dal nostro Sito Web. Tutti noi sappiamo cosa fare per il bene della Sezione e degli Alpini: non aspettiamo che ci venga chiesto! Questo ultimo pensiero ben si sposa con il concetto importante della Delega. Nel mio breve mandato ho cercato di mettere in campo la Delega e di conseguenza il controllo. Questa modalità gestionale fa crescere le persone e le rende più responsabili e mature e con il tempo queste persone si sentono più predisposte a prendere iniziative e responsabilità. Non si può e non è giusto pensare che ci sia solo qualcuno di noi che lavora e decide per tutti: questo è un sogno ed una pia illusione.

Qui vale la pena sottolineare i pilastri  sui quali si basa essenzialmente la nostra Associazione: la nostra Storia, la grande Tradizione, la Fratellanza Alpina e la Responsabilità.
 Dobbiamo essere portati più per i fatti che per le parole; diversamente è meglio farsi da parte perché si viene meno al modo con cui siamo cresciuti e vissuti durante la nostra vita. 

Se al nostro interno ci sono alpini che remano contro sappiamo che fanno danno solo  a se stessi e non alla Sezione che prosegue per la sua strada.
Superare i personalismi e far emergere il vero spirito alpino. Non si inquini come una mela marcia una realtà costruttiva, positiva e condivisa dalla nostra gente rimanendo fedeli ai Valori veri che sentiamo dentro.
Nessuna fuga in avanti da parte di nessuno per cambiare le linee consolidate degli alpini. I Gruppi procedano sempre in contatto con il proprio Consigliere Sezionale di Zona in particolare in occasione dell’Assemblee annuali di Gruppo con all’ordine del giorno il rinnovo delle cariche. I Consiglieri di Zona tengano sempre i contatti con il proprio Vice Presidente ma soprattutto con i Gruppi che sono stati a loro assegnati. Questo vuol dire porre attenzione, vigilare e se necessario intervenire con umanità e franchezza sull’attività del Gruppo.

Non si deve far finta di nulla e che il tempo risolva le varie questioni che possono nascere in seno ai Gruppi. Di norma, se non si interviene, il tempo serve solo a incancrenire e rendere irrisolvibili ciò che sarebbe stato semplice sbrogliare. Qui si evidenzia che ogni carica Associativa assunta in modo totalmente libero, comporta sacrifici e patemi d’animo ( cosa che noi sappiamo benissimo) anche se restituisce bellissime soddisfazioni. 

Evitiamo, nel limite del possibile, di ricorrere troppo spesso ai Regolamenti e di fronte a dei dubbi di interpretazione prevalga sempre lo spirito alpino e il buon senso del buon padre di famiglia. Ricordo ai Capi Gruppo nel cui interno ci sono i Nuclei di PC di tenere contatti costruttivi e sereni con il responsabile di PC da loro stessi nominati; diversamente è bene che il Capogruppo assuma direttamente la responsabilità.

Riassumendo dobbiamo tendere e sentirci sempre più componenti di un'unica famiglia!
La nostra forza è fatta di sacrificio e di umiltà, di tolleranza e comprensione, di capacità di applicare in campo associativo e civile quelle virtù che i nostri Padri  ci hanno consegnato come tesoro vero e profondo della nostra Associazione!

Un forte ed affettuoso abbraccio a tutti voi e arrivederci a presto!

Viva gli Alpini

Viva l’italia

